


Premesso che 

l'Associazione Bancaria Italiana (di seguito "l'ABI") è impegnata da anni per favorire la 

massima accessibilità a strutture, prodotti e servizi da parte di tutti i target di clientela e intende 

confermare e rafforzare sempre più il proprio impegno su questo fronte; 

a questo fine, l'ABI considera fondamentale utilizzare tutti gli strumenti possibili per garantire 

un approccio fortemente inclusivo soprattutto nei confronti delle fasce di clientela più deboli e, 

quindi, potenzialmente a rischio di esclusione finanziaria e sociale; 

l'Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti ONLUS (di eseguito "l'UICI") è l'Associazione 

posta sotto la vigilanza del Ministero dell'Interno che esercita le funzioni di rappresentanza e di 

tutela degli interessi morali e materiali dei ciechi e degli, ipovedenti ad essa riconosciute con 

D.Lgs.C.P.S. 26 settembre 1947, n. 1047 ("Attribuzioni dell'Unione italiana dei ciechi") e

confermate con D.P.R. 23 dicembre 1978, n. 1919; 

l'Unione - che opera senza fini di lucro per l'esclusivo perseguimento di finalità di solidarietà 

sociale e ha fra le proprie finalità statutarie quella di favorire la piena attuazione dei dii.1.tti 

umani, civili e sociali dei ciechi e degli ipovedenti, la loro equiparazione sociale e l'integrazione 

in ogni ambito della vita civile - promuove, fra l'altro, specifici interventi e collaborazioni volte a 

favorire utili sinergie in grado di facilitare la rimozione degli ostacoli incontrati nel quotidiano 

dalle persone affette per qualsiasi causa da disabilità visiva, migliorando la qualità della vita degli 

stessi soggetti; 

considerata la sintonia di intenti con riferimento alla clientela dei soggetti non 

vedenti/ipovedenti, le parti hanno avviato - attraverso specifici incontri di lavoro - un 

confronto finalizzato ad approfondire la reciproca conoscenza e le potenzialità connesse ad una 

collaborazione basata sul rispetto, sullo scambio di informazioni e sul supporto reciproco, 

nonché su possibili iniziative a vantaggio dei 11.spettivi associati; 

le proposte contenute nel presente Protocollo d'intesa sono state, pertanto, formulate grazie al 

prezioso contributo delle banche e degli associati dell'UICI, coinvolti nella riflessione comune 

avviata dalle parti firmatarie. 
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